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FORLÌ E PROVINCIA

FO RL Ì
PIERO GHETTI

Il dottor Germano Pestelli avvia
la riabilitazionecomunitaria an-
che in Giordania. Il medico forli-
vese è appena rientrato da una
missione umanitaria organizza-
ta da Youable Italia, con l’a i ut o
della Campagna contro le mine e
della Chiesa Valdese, per forma-
re 21 tra volontari, operatori sa-
nitari e fisioterapisti, sia in ter-
mini generali di riabilitazione
(strategia che cerca di dare una
soluzione ai problemidel disabi-
le, avvalendosi della catena soli-
dale della comunità di apparte-
nenza), che per l’allestimento di
attività di riabilitazione nei vil-
laggi della Giordania e nei campi
profughi siriani.

Una speranza
«Dal 10 al 19 gennaio - ricorda
Pestelli, da anni cooperante in
variPaesidel mondo- siamosta-
ti nella capitale Amman, ospiti di
“Life Line”, organizzazione loca-
le che aiuta gli amputati da mine
e bombardamenti, ad avere le
protesi in maniera gratuita. As-
sieme a me gli amici della coope-
rativa “Riab ilitar e” di Ferrara
con Chiara Zannini». Il team u-
manitario italiano ha svolto u-
n’intensa attività formativa, che
si è rivelata proficua anche per
gli incontri e le concrete collabo-
razioniavviate conMedici senza
Frontiere e l’Associazione delle
donne siriane vittime della guer-
ra (Syrian women across the

«Diamo una speranza
alle vittime di ogni guerra»

borders). «In questo momento –
racconta il volontario – la Gior-
dania sta reggendo praticamen-
te da sola l’accoglienza di mi-
gliaia di profughi dai paesi vicini,
Siria, Iraq e Yemen, sconvolti da
guerre lunghe e sanguinose. Ab-

biamo curato amputati e feriti di
quelle tre nazioni». Pestelli e gli
altri componenti del team uma-
nitario italiano si sono rapporta-
ti con persone molto motivate e
desiderose di apprendere e mi-
gliorarsi: «Mi hanno fatto un’ot -
tima impressione la preparazio-
ne e la volontà di queste persone
di proporre soluzionivalide per i
disabili a causa di guerre».

Legame forte
Oltre alla collaborazione con
Medici senza Frontiere, presen-
te in forze in Giordania, è stata
proposta un’attività di riabilita-
zione comunitaria direttamente
nei campi profughi, di cui uno

con 75mila rifugiati al confine
con la Siria. «Vedremo –ribadi -
sce Pestelli – se nell’immediato
futuro riusciremo a ritornare
ad Amman. Nove giorni di for-
mazione hanno messo 21 per-
sone in condizione di attivare
una proficua attività di riabili-
tazione». Telemedicina, inter-
net e simili, consentono di te-
nere contatti quotidiani con gli
operatori appena formati. «So-
no soddisfatto – conclude Pe-
stelli –di questa missione, nella
quale ho visto scenari dramma-
tici, aiquali abbiamocercato di
dare risposte valide e foriere di
risultati concreti».

© RI PRODUZION E R ISERVATA

Il medico forlivese ha formato vari operatori che assistono feriti e amputati sui vari fronti di guerra

Germano Pestelli, ex primario di Riabilitazione, reduce dalla Giordania
In loco ha formato gli operatori che curano feriti e amputati

MEDICO FORLIVESE IN MEDIO ORIENTE

UNA PAESE “I NVASO”
DA CHI DEVE FUGGIRE

Dalla capitale Amman
si deve gestire
la presenza di decine
di migliaia di profughi
che abbandonano
le zone del conflitto
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LA MOSTRA

In coda anche
per tre ore
per vedere Salgado

Come si immaginava i 1.700
visitatori di sabato alla mostra
di Salgado nella chiesa di San
Giacomo sono stati solo l’anti -
pasto dei quasi 1.900 registra-
ti ieri, quando per poter ammi-
rare le fotografi di “Genesi”e-
ra necessario rimanere in co-
da anche per tre ore. Dagli ad-
detti al servizio il consiglio ri-
volto a molti di tornare in un
giorno feriale prima della
chiusura del 29 gennaio.
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BI BLIOTECA

“Fatti e misfatti
a Forlì e in Romagna”
Oggi alle 17 la biblioteca co-
munale di corso della Repub-
blica ospita la presentazione
del libro: “Fatti e misfatti a
Forlì e in Romagna”col quale
gli autori Marco Viroli e Ga-
briele Zelli ripercorrono tanti
eventi storici curiosi, e a volte
inediti, della nostra terra.
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UN ION E

Legge di stabilità
Co n far t igian at o
Oggi alle 18 nella sede di Con-
fartigianato Forlì, in viale O-
riani 1, primo evento organiz-
zato congiuntamente dall’U-
nione Confartigianato Forlì
Ravenna con un approfondi-
mento sulla Legga di Stabilità.

La fila davanti all’in gr es s o


